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Emanuela Piantadosi durante una manifestazione FOTO ARCHIVIO

Vittime del dovere
La crociata monzese
convince i giudici

Basta differenze di riconosci-

mento economico tra le vittime del do-

vere e le vittime del terrorismo. 

Parte da Monza l’importante vit-
toria legislativa che da anni porta
avanti l’Associazione Vittime del
Dovere e che, se da un lato equipa-
ra i servitori dello Stato che indos-
sando la divisa nel pieno del loro
servizio sono caduti o rimasti in-
validi per mano della criminalità
comune, organizzata o del terro-
rismo, da un punto di vista econo-
mica faceva comunque una diffe-
renza. Così che alle vittime del 
terrorismo era corrisposto un vi-
talizio di 500 euro al mese, men-
tre a quelle del dovere di 258 euro.

Una differenza che a breve an-
drà a decadere, grazie a due sen-
tenze pubblicate dal Consiglio di
Stato il 20 e il 23 dicembre su due
cause avanzate da due membri 
dell’associazione monzese seguiti
dall’avvocato Andrea Bava che da
tempo collabora con il sodalizio
brianzolo. “Il supremo organo 
della Giustizia Amministriva – 
come si legge nel comunicato 
stampa divulgato dall’Associazio-
ne Vittime del Dovere – ha rileva-
to che una diversa applicazione 
della norma comporterebbe una

ingiustificata disparità di tratta-
mento tra categorie di soggetti 
posti sullo stesso piano in relazio-
ne alle conseguenze fisiche di tipo
negativo riportate in occasione di
eventi di violenza comune e ter-
roristica”. In parole semplici non
c’è differenza di considerazione
e di vitalizio per chi è caduto sotto
le mani della malavita e del terro-
rismo durante l’adempimento del
proprio dovere. Un riconosci-
mento che comporterà non solo
l’innalzamento dell’assegno
mensile ma anche l’erogazione 
degli arretrati. Grande la soddi-
sfazione della presidente Ema-
nuela Piantadosi, orfana del ma-
resciallo Stefano Piantadosi ca-
duto sotto i colpi di un ergastola-
no in permesso premio. “Siamo
molto felici per l’importante ri-
sultato raggiunto – ha commen-
tato – Ma al tempo stesso ci ram-
marichiamo per essere stati co-
stretti a vedere riconosciuto un 
nostro diritto da un giudice inve-
ce che dal Governo e dal Parla-
mento. Eppure nel corso di questi
anni abbiamo ricevuto da più par-
ti rassicurazioni e promesse che
sono rimaste sempre inascoltate
e inattuate”. �

Addio Maffezzoli
L’oratorio perde
il suo grande papà
CRISTO RE

BARBARA APICELLA

Una chiesa stracolma e
un altare con tanti sacerdoti per
salutare per l’ultima volta Marco,
immaginandoselo come sempre
sorridente e positivo a
guardare i suoi amici e
parenti dal Cielo, da 
quei monti che tanto 
amava.

Un saluto commos-
so quello che i parroc-
chiani di Cristo Re 
hanno voluto dare lu-
nedì mattina a Marco
Maffezzoli, 63 anni, 
volto storico dell’oratorio e della
vita parrocchiana, presente e atti-
vo in tanti gruppi e noto a tutti per
quel suo sorriso bonario e quella
disponibilità verso il prossimo che
lo portava naturalmente a vedere
la vita sempre dal lato positivo. 

Da anni in pensione, con la mo-

glie Giovanna ha preparato nu-
merose coppie dell’oratorio ad ar-
rivare pronte al grande passo del
matrimonio, oltre ad avere segui-
to i bambini nel percorso di cate-
chesi e aver fatto parte attiva del

Consiglio parrocchiale
e dell’Azione cattolica.
Ma la sua vita era an-
che fatta di grande
amore per lo sport,
quello con la “esse”
maiuscola, fatto di le-
altà e sana competizio-
ne che lo vedeva anche
socio instancabile del
Centro sportivo italia-

no e responsabile della zona 2 Csi
Monza. Poi l’improvvisa e dila-
niante malattia che lo ha visto do-
ver soccombere settimana scorsa
al triste destino senza però mai 
abbattersi ma affrontandola con
grande fede e coraggio. Così che
anche il giorno di Natale, tra l’af-

fetto dei suoi cari, ha partecipato
all’Eucarestia organizzata apposi-
tamente per lui nella sua stanza
d’ospedale. E mentre gli amici lo
andavano a salutare ricordava a 
tutti di continuare a pregare per-
ché purtroppo per lui non c’era 
più niente da fare. “Marco è la 
dimostrazione che così muore un
cristiano, così come ha sempre 
vissuto – ha ricordato don Massi-
mo Sant’Ambrogio nell’omelia –
Marco ci lascia un importante 

messaggio, di imparare a vivere 
ogni giorno con semplicità, ab-
bandonandosi con fiducia al Si-
gnore”. Un volto amato da tutti 
quello di Marco Maffezzoli del 
quale don Massimo ne ha ricorda-
to “Il dono di vedere il bicchiere
sempre mezzo pieno, di scorgere
nella tempesta il sereno che si in-
travede e di sdrammatizzare le 
difficoltà ponendosi quindi nello
spirito giusto di affrontare la vita”.
Un uomo instancabile e pieno di

energie, molto legato ai figli Sara
e Andrea e alle amate nipotine e
con il dono di una straordinaria 
fede. “Questo è stato per noi un 
Natale di sofferenza fisica e spiri-
tuale – ha ricordato il figlio al ter-
mine della Messa – Ma che ci ha
permesso di comprendere l’es-
senza vera di questa festa, anche
in quei giorni nella camera del-
l’ospedale. Adesso tutte le feste 
avranno un sapore diverso e il 
pensiero sarà sempre rivolto a pa-
pà”. Un omone instancabile e sor-
ridente che aveva sempre una pa-
rola di conforto per tutti. 

“E il mio pensiero corre a quan-
do avevo otto anni – ha ricordato
Andrea – A quando mi ero tagliato
il ginocchio ed ero al Pronto Soc-
corso con lui. Piangevo, mi sem-
brava il dolore più grande mai 
provato e lui bonariamente mi 
“Non hai niente cammello””. Una
commozione che è riuscita a trat-
tenere a stento anche la figlia Sara.
“E’ stato bello vivere anche questi
ultimi giorni insieme in ospedale
– ha ricordato dal pulpito – Pre-
gando, dandogli da bere e strin-
gendogli la mano, facendoci gu-
stare la vita fino in fondo”. Una 
vita vissuta intensamente e con 
grande fede, tanto che la bara è 
stata salutata tra gli applausi e le
note della canzone “Dio è morto”.

La salma è stata tumulata nel
cimitero cittadino. �

Una bella immagine di Marco Maffezzoli: aveva 63 anni

Marco
aveva 63

anni: è stato
catechista

di spessore

Scadrà l’8 gennaio il
bando del Comune di Monza
attraverso il quale gli operatori
potranno presentare una mani-
festazione di interesse per la
realizzazione di un intervento
edilizio polifunzionale, da rea-
lizzare sull’area comunale di via
Lissoni e da destinare a cohou-
sing per i giovani, studenti o
lavoratori fuori sede, e in affitto
alle giovani coppie. I soggetti
interessati dovranno proporre
un’ipotesi progettuale di realiz-
zazione e di gestione. 

Il bando non autorizza il pro-
getto ma per il momento chiede
che gli operatori interessati al-
l’investimento manifestino il
proprio interesse presentando
ipotesi strutturate di realizza-
zione e di gestione. I progetti
saranno in seguito valutati dal
Comune di Monza. “Confidia-
mo nell’interessamento delle
categorie” ha commentato l’as-
sessore alle Politiche giovanili
Egidio Longoni. �

Case ai giovani
Ultimi giorni
per il bando
di via Lissoni


